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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 14 gennaio 2016.

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge recanti

istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innova-

zione dell’informazione e deleghe al Governo per la

ridefinizione del sostegno pubblico all’editoria (C.

3317 Coscia e C. 3345 Pannarale), audizione di

rappresentanti di Confindustria Radio Televisioni.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 15.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 14 gennaio 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Davide Faraone.
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La seduta comincia alle 15.30.

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata

su questioni di competenza del Ministero dell’istru-

zione, dell’università e della ricerca.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dispone l’attivazione del circuito chiuso.

5-07349 Borghesi: Sui tempi del concorso

per i docenti scolastici.

Stefano BORGHESI (LNA) illustra l’in-
terrogazione.

Il sottosegretario Davide FARAONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Stefano BORGHESI (LNA) prende atto
della risposta, e auspica che – come
prospettato – a breve, pur se già in
ritardo, verrà bandito il previsto concorso
per l’assunzione a tempo indeterminato di
personale docente.

5-07350 Palmieri: Sull’effettività del principio

della parità scolastica.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) illustra
l’interrogazione.

Il sottosegretario Davide FARAONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Antonio PALMIERI (FI-PdL) chiarisce
che il suo atto era teso a chiedere l’ap-
plicazione del Piano nazionale per la
scuola digitale anche per le scuole pari-
tarie, che insegnano a circa un milione di
studenti. Ricorda quindi che, a differenza
di quanto ha ascoltato dalla risposta, lo
scorso dicembre gli è stato riferito dai
competenti uffici del Ministero che questa
attivazione non era prevista per le pre-
dette scuole. Auspica quindi la promo-

zione, da parte dello Stato, di una piena
partecipazione delle scuole paritarie al-
l’importante processo di digitalizzazione in
atto, assicurando che continuerà a vigilare
su questo tema.

5-07351 Vacca: Sulle iniziative di marketing

di McDonald’s nelle scuole.

Gianluca VACCA (M5S) illustra l’inter-
rogazione.

Il sottosegretario Davide FARAONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Simone VALENTE (M5S), replicando
in qualità di cofirmatario, si dichiara
incredulo della risposta e ritiene inaudito
che si affermi che le iniziative di marke-
ting di McDonald’s nelle scuole non fos-
sero a conoscenza del MIUR, quando sul
sito della predetta azienda è evidenziata
la sua attività negli istituti scolastici.
Ricorda che permettere quest’attività di
promozione dei propri prodotti nelle
scuole contrasta con le apposite recenti
Linee guida per l’educazione alimentare
del MIUR, nelle quali certamente non si
suggerisce un’alimentazione del tipo di
quella prodotta dalla citata impresa mul-
tinazionale. Rileva infine che questo at-
teggiamento del dicastero che può dan-
neggiare la salute degli alunni e delle
loro famiglie che sono indotte a parte-
cipare ad apposite campagne promozio-
nali, conferma la tendenza dell’Esecutivo
a privilegiare l’interesse di soggetti pri-
vati, anziché l’interesse pubblico.

5-07352 Pannarale: Sul riconoscimento del lavoro

dei borsisti assegnisti e dottorandi universitari.

Annalisa PANNARALE (SI-SEL) illu-
stra l’interrogazione.

Il sottosegretario Davide FARAONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Annalisa PANNARALE (SI-SEL) si di-
chiara assolutamente insoddisfatta della ri-
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sposta, la quale si sofferma sui noti in-
terventi realizzati con l’ultima legge di
stabilità senza aggiungere ulteriori infor-
mazioni rispetto a quelle che erano già a
conoscenza dell’opinione pubblica. Ritiene
quindi ingiusto, oltre che foriero di pro-
babili ricorsi da parte degli interessati, che
coloro che svolgono ricerca in regime di
precariato all’interno del mondo universi-
tario e che rappresentano circa il 50 per
cento del totale dei ricercatori in senso
lato, svolgendo un’attività fondamentale e
meritoria, non possano usufruire di un’in-
dennità di disoccupazione come quella per
i lavoratori con rapporto di collaborazione
coordinata e continuativa e a progetto »
(cosiddetta DIS-COLL).

5-07353 Coscia: Sui dati aggiornati del piano assun-

zionale disciplinato dalla legge n. 107 del 2015.

Simona Flavia MALPEZZI (PD), in qua-
lità di cofirmataria, illustra l’interrogazione.

Il sottosegretario Davide FARAONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).
Deposita inoltre documentazione aggiun-
tiva che riporta i dati sulle recenti immis-
sioni in ruolo di docenti, suddivise per
regioni e province e per classi di concorso
(vedi allegato 6).

Simona Flavia MALPEZZI (PD) si di-
chiara soddisfatta della risposta. Chiede
inoltre al sottosegretario Faraone di mo-
nitorare l’efficacia del lavoro svolto dai
nuovi docenti assunti per il potenziamento
delle attività didattiche.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO 1

5-07349 Borghesi: Sui tempi del concorso per i docenti scolastici.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’iter per l’indizione del concorso per
l’assunzione a tempo indeterminato di
personale docente, previsto dal comma
114 dell’articolo unico della legge 107 è in
corso, piuttosto è in dirittura di arrivo.

Ed infatti, l’atto preliminare – l’ado-
zione del regolamento in materia di ra-
zionalizzazione e accorpamento delle
classi di concorso – sarà definitivamente
approvato domani nel prossimo Consiglio
dei Ministri.

Il regolamento ha superato tutti i pas-
saggi obbligatori fissati dall’articolo 17,
comma 2, della legge 400 del 1988; ovve-
rosia la preliminare deliberazione del
Consiglio dei Ministri, l’acquisizione del
parere della Conferenza unificata
(espresso nella seduta del 6 agosto), del
Consiglio di Stato (reso il 22 ottobre
scorso) e delle competenti Commissioni
parlamentari.

Peraltro, sono state recepite le condi-
zioni espresse in sede di parere da questa
Commissione e dalla Commissione istru-
zione del Senato, compatibilmente con i

vincoli imposti dalla finanza pubblica e
con quelli derivanti dagli ordinamenti vi-
genti.

Per di più, a testimonianza della vo-
lontà del MIUR di indire quanto prima il
nuovo concorso, ieri, nella prima seduta
utile, quella del suo insediamento, il Mi-
nistero ha depositato presso il CSPI (Con-
siglio superiore della pubblica istruzione)
tutti gli atti propedeutici all’indizione del
concorso su cui è stato chiesto allo stesso
organismo di esprimersi.

Al fine di accelerare i tempi, il Mini-
stero ha invitato il neo istituito organo –
che pur previsto dal decreto legislativo 233
del 1999 è stato costituito da questo Ese-
cutivo, dopo diverse proroghe del prece-
dente Consiglio Nazionale della Pubblica
istruzione, il 31 dicembre scorso – di
emettere i pareri nel termine ridotto di 15
giorni.

Pertanto, si prevede che l’iter prelimi-
nare possa concludersi entro il corrente
mese di gennaio, in modo da poter subito
procedere all’indizione del concorso.
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ALLEGATO 2

5-07350 Palmieri: Sull’effettività del principio della parità scolastica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il MIUR, in attuazione del comma 56
dell’articolo unico della legge 107, ha adot-
tato, con decreto del Ministro del 27
ottobre scorso, il Piano nazionale per la
scuola digitale.

Il Piano indica le azioni per favorire
l’attuazione di un complesso e completo
processo di digitalizzazione nelle scuole,
individuando, in particolare, tre diversi
ambiti di intervento:

1. l’ambito degli « Strumenti », volto a
promuovere azioni dirette a ridurre le
carenze strutturali e infrastrutturali in
termini di accesso digitale;

2. l’ambito « Competenze e Conte-
nuti », finalizzato a promuovere azioni per
favorire il raggiungimento di un livello
minimo di competenze digitali comune a
tutti gli studenti, a sostenere i docenti
nella realizzazione di percorsi didattici
innovativi e a introdurre soluzioni per
innovare i curricoli scolastici;

3. l’ambito della « Formazione », di-
retto a rafforzare la preparazione del
personale in materia di competenze digi-
tali.

Per l’attuazione di tali misure è previ-
sto un investimento di risorse nazionali e,
in buona parte, anche l’utilizzo di risorse
europee legate ai fondi strutturali.

Per quanto riguardo lo specifico que-
sito posto, va rilevato che le scuole pari-
tarie, secondo quanto previsto nelle osser-
vazioni della Commissione europea sul-
l’Accordo di partenariato relativo alla pro-
grammazione 2014-2020, non possono
essere destinatarie dirette di finanzia-
menti. Ciò per evitare si configuri un aiuto
di Stato.

In particolare, nel testo del citato Ac-
cordo approvato dalla Commissione
(Obiettivo tematico 10 – Investire nel-
l’istruzione, formazione e formazione pro-
fessionale, per le competenze e l’appren-
dimento permanente) è previsto espressa-
mente che « il Fondo sociale europeo e il
Fondo europeo di sviluppo regionale in-
terverranno nel settore dell’educazione
pubblica, con esclusione delle scuole pri-
vate e/o parificate ».

Nonostante ciò, nelle azioni sinora po-
ste in essere, relative all’ambito degli stru-
menti del Piano nazionale scuola digitale
(es. bando ambienti digitali), si è già
provveduto ad individuare soluzioni con-
crete per garantire la massima partecipa-
zione da parte di tutte le scuole, anche
quelle paritarie, attraverso strumenti com-
patibili con le prescrizioni comunitarie, e
quindi attraverso la partecipazione in rete
con le scuole statali. Il Piano nazionale per
la scuola digitale, infatti, ha tra le sue
finalità anche quella di favorire la siner-
gia, la collaborazione, la creazione di reti
e di contatti tra le scuole.

Anche con riferimento all’azione del-
l’animatore digitale, già partita per le
scuole statali e legata ad un processo
formativo dei docenti, l’idea è quella di
coinvolgere anche le scuole paritarie at-
traverso l’individuazione di un loro refe-
rente per il processo di digitalizzazione,
che si faccia promotore delle iniziative in
materia di innovazione digitale nella pro-
pria scuola e che possa fungere da punto
di collegamento con gli animatori digitali
delle altre scuole. Tale referente, compa-
tibilmente con i vincoli esistenti, potrà
accedere a una piattaforma comune di
condivisione, di confronto e di contatto tra
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tutti i referenti del Piano nazionale per la
scuola digitale presenti sul territorio na-
zionale, potrà usufruire di contenuti digi-
tali formativi nonché di tutta la documen-
tazione utile sulle tematiche del Piano.

Il Ministero, dunque, anche con riferi-
mento alle prossime azioni attuative del

Piano che saranno avviate nei prossimi
mesi, avendo ben presente il ruolo delle
scuole paritarie, sarà attento a valutare
tutte le soluzioni possibili per un coinvol-
gimento delle stesse nel processo di digi-
talizzazione e innovazione della scuola
italiana.
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ALLEGATO 3

5-07351 Vacca: Sulle iniziative di marketing di McDonald’s nelle scuole.

TESTO DELLA RISPOSTA

Occorre in primo luogo sottolineare che
questo Governo ha più che raddoppiato lo
stanziamento per il funzionamento delle
scuole che, infatti, è passato da circa no
milioni dell’anno 2012 a circa 235 milioni
a decorrere dall’anno 2016, questo grazie
alla legge 107 su « La Buona scuola ».

Oltre a ciò le ulteriori misure previste
dalla legge 107, sia in termini di risorse
economiche che di personale, quale l’or-
ganico per il potenziamento, risponde-
ranno alle esigenze delle istituzioni scola-
stiche che potranno così realizzare com-
piutamente la propria progettualità.

In merito, poi, al dato da lei citato
quale contributo delle famiglie, evidenzio
che si tratta in gran parte di somme gestite
dalle scuole per conto delle stesse in
quanto riferite alle visite di istruzione.
Solo in parte si tratta di risorse, derivanti
da erogazioni volontarie, che, per lo più,
concorrono all’ampliamento delle inizia-
tive aggiuntive, anche extracurriculari.

Il MIUR – anche attraverso la pubbli-
cazione delle Linee guida per l’educazione
alimentare da lei citate, che innovano le
precedenti del 2011 – ha sempre inteso
diffondere e sostenere una corretta ali-
mentazione in modo tale da promuovere
stili di vita salutari e una sistematica
diffusione di una reale cultura del benes-
sere in tutta la popolazione, fin dalle più
giovani fasce di età.

A conferma del valore importantissimo
riconosciuto dal MIUR all’educazione ali-
mentare e al corretto stile di vita, la legge

n. 107 al comma 7, lettera g) dell’articolo
unico ha contemplato tra gli obiettivi for-
mativi lo sviluppo di comportamenti ispi-
rati a uno stile di vita sano, con partico-
lare riferimento all’alimentazione.

Già il decreto-legge 104 del 2013 all’ar-
ticolo 4 ha previsto, al fine favorire il
consumo consapevole e per incoraggiare la
consapevolezza dei rischi connessi ai di-
sturbi del comportamento alimentare
azioni coordinate, nell’ambito delle rispet-
tive competenze, del MIUR, del Ministero
delle politiche agricole e del Ministero
della salute.

Precisato ciò, evidenzio che il Ministero
non è a conoscenza dell’iniziativa da lei
rappresentata; né un preliminare assenso
alla sua realizzazione è stato richiesto a
questo Dicastero.

Specificato ciò, ricordo, anche, che le
aziende possono organizzare e promuo-
vere, secondo le loro autonome strategie di
marketing, nell’ambito della cosiddetta re-
sponsabilità sociale d’impresa, la propria
offerta commerciale, anche attraverso
l’istituzione di raccolte premi rivolte ai
consumatori, prevedendo come possibili
beneficiare le istituzioni scolastiche.

Dal canto loro le scuole, in virtù della
propria autonomia e a seguito di specifi-
che delibere dei propri organi collegiali,
espressione di tutte le componenti della
comunità scolastica, possono accettare
premi e liberalità provenienti, anche, da
soggetti privati.
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ALLEGATO 4

5-07352 Pannarale: Sul riconoscimento del lavoro dei borsisti asse-
gnisti e dottorandi universitari.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 15 del decreto legislativo 22
del 2015 da lei citato è stato oggetto di un
recente interpello pubblicato dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali lo scorso
22 dicembre che ha ribadito che non
rientrano nell’ambito di applicazione sog-
gettivo della nuova indennità di disoccu-
pazione mensile, seppure iscrivibili alla
gestione separata INPS, gli assegnisti, i
dottorandi ed i titolari di borse di ricerca
in quanto tali soggetti svolgono attività non
riconducibili alle collaborazioni coordinate
e continuative.

Tali fattispecie, infatti, hanno una fi-
nalità diversa da quelle per le quali è stata
introdotta la norma sopra richiamata, ov-
vero quello di formare studiosi altamente
qualificati mediante lo svolgimento di at-
tività di studio e di ricerca scientifica.

In tal senso, va altresì ricordato che la
stessa legge n. 240 del 2010 prevede anche
dei limiti temporali massimi dei rapporti
di assegnista di ricerca e ricercatore a
tempo determinato (12 anni) e va inoltre
considerato che questi contratti non
danno luogo ad alcun diritto in ordine
all’accesso ai ruoli ma costituiscono titoli
valutabili ai fini della carriera accademica
(si consideri ad esempio che il titolo di
dottore di ricerca è requisito obbligatorio
per l’accesso ai contratti di ricercatore a
tempo determinato).

Tuttavia, il Governo è ben consapevole
della problematica da lei segnalata e del
lavoro quotidianamente svolto negli atenei
dagli assegnisti di ricerca, dai dottorandi e
dai titolari di borse di studio, a riprova di
ciò cito solo alcune delle misure destinate
all’università e alla ricerca varate dalla
recente legge di stabilità per il 2016 che si

è scelto di adottare proprio per concorrere
a ridimensionare notevolmente il feno-
meno del precariato nelle istituzioni uni-
versitarie e di ricerca:

6 milioni di euro per il 2016 e 10
milioni a decorrere dal 2017 per il Piano
straordinario per la chiamata di professori
universitari di prima fascia;

38 milioni di euro per il 2016 ed 75
milioni di euro dal 2017 per il finanzia-
mento del « Fondo Natta » destinato al
reclutamento per « chiamata diretta » di
professori universitari di prima e seconda
fascia;

47 milioni per il 2016 e 50,5 milioni
a decorrere dall’anno 2017 a favore del
FFO e 8 milioni per l’anno 2016 e 9,5 a
decorrere dall’anno 2017 per il FOE che si
tradurranno in 847 assunzioni di ricerca-
tori presso le Università e di 200 ricerca-
tori presso gli EPR;

incremento delle risorse per i contratti
di formazione specialistica in medicina;

aumento del Fondo per la conces-
sione delle borse di studio di 54.750.000
euro per il 2016 e di 4.750.000 euro a
decorrere dal 2017;

Occorre peraltro evidenziare che la
legge di stabilità al comma 251, prevede
che a decorrere dall’anno 2016 alle uni-
versità « Virtuose » sarà consentito proce-
dere alle assunzioni di ricercatori di cui
all’articolo 24, comma 3, lettera a), della
legge 240 del 2010, senza che a queste
siano applicate le limitazioni da turn over.
Ciò assicurerà uno sbocco professionale ai
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migliori assegnisti di ricerca, i quali ve-
dranno notevolmente ampliate le loro pos-
sibilità di partecipare a tali selezioni.

Questo Esecutivo ha adottato le succi-
tate misure ritenendole più efficaci a cor-

rispondere alle aspettative e alle esigenze
di tutti quei giovani che concorrono al
progresso della conoscenza nel nostro
Paese, garantendo loro un futuro lavora-
tivo più sicuro.
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ALLEGATO 5

5-07353 Coscia: Sui dati aggiornati del piano assunzionale disciplinato
dalla legge n. 107 del 2015.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come Lei ha ricordato, la legge 107, per
l’anno scolastico 2015/2016, ha previsto un
piano straordinario di assunzioni a tempo
indeterminato di personale docente per la
copertura di tutti i posti comuni e di
sostegno dell’organico di diritto, vacanti e
disponibili all’esito delle immissioni in
ruolo, nonché per la copertura dei posti
dell’organico del potenziamento di cui alla
tabella 1 allegata alla medesima legge.

Le operazioni di nomina si sono con-
cluse tutte nei tempi previsti ed in parti-
colare:

le fasi o e A, entro il mese di luglio
2015;

la fase B, il 2 settembre 2015

la fase C il 10 novembre 2015.

All’esito delle operazioni o, A e B, a
livello nazionale, risultano immessi in

ruolo su posti comuni 24.370 docenti e su
posti di sostegno 14.241 docenti.

All’esito della fase C, funzionale all’im-
missione in ruolo dell’organico per il po-
tenziamento, le immissioni in ruolo sono
state pari a 44.677, cui si debbono aggiun-
gere 2.788 sul sostegno.

Al termine delle operazioni, le proposte
di nomina in ruolo accettate sono state
complessivamente 86.076.

Nel dettaglio, metto a disposizione per
una loro consultazione i prospetti relativi
al numero di nomine in ruolo articolate
per regione e per provincia, per classi di
concorso su posti comuni, posti di poten-
ziamento e posti di sostegno.

Aggiungo, altresì, che a conclusione
delle operazioni del piano assunzionale
straordinario, la consistenza delle gradua-
torie ad esaurimento si è ridotta di circa
due terzi.
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5-07353 Coscia: Sui dati aggiornati del piano assunzionale disciplinato
dalla legge n. 107 del 2015

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL SOTTOSEGRETARIO DAVIDE FARAONE
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